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Arroganza e crisi 
di una concezione 
politica feudale 
di EMANUELE MACALUSO 

A Firenze va oggi in porto 
un'operazione politica 

che rivela una degradazione 
allarmante della lotta poli
tica e dello stesso regime 
democratico. La vicenda 
fiorentina ha un rilievo na
zionale e serve a compren
dere, come in un laborato
rio, gli sviluppi e le involu
zioni dei processi politici 
che hanno caratterizzato 
questi ultimi quattro anni, 
gli anni della «governabili
tà». 

A Firenze si sta dando vi
ta (si fa per dire) ad una am
ministrazione la quale viene 
a ribaltare le alleanze che 
sin dal 1975 avevano consen
tito un governo della città 
sorretto da un vasto consen
so confermato ancora nelle 
elezioni del 1980. Questo ro
vesciamento di campo rap
presenta un'offesa agli elet
tori e non può non logorare 
il rapporto dei cittadini con 
le istituzioni. 

La disinvoltura ed il cini
smo di cui hanno fatto mo
stra i protagonisti della ope
razione, primo fra tutti il 
ministro Lagorio, rivelano 
una concezione feudale del
la politica (chi decide è il 
Principe); una concezione 
che pone al centro il giuoco 
spregiudicato di gruppi di 
potere e accordi di vertici 
separati dai propri stessi e-
lettori. 

C'è già nel metodo che ha 
caratterizzato tutta l'opera
zione fiorentina una prima 
lezione che dovrebbe essere 
tenuta presente da quanti 
hanno osannato alla «moder
nità» ed all'efficientismo del 
nuovo corso socialista. A 
Palermo Craxi ritenne che 
l'investitura congressuale e 
l'accentramento dei poteri 
gli avrebbero consentito di 
pilotare la nave socialista 
con mano ferma lungo rotte 
che esigevano decisi e rapidi 
colpi di timone. Ma ciascuno 
dei suoi grandi sostenitori 
ha ritenuto di ripetere in 
provincia questo schema su
scettibile di andare in crisi 
proprio perché nato come 
strumento di una politica 
che oggi rivela tutte le sue 
difficoltà e contraddizioni. 
E proprio a questo punto 
ciascuno crede di cavarsela 
dando il proprio colpo di ti
mone. 

Nessun confronto può es
ser fatto tra la situazione di 
oggi e quella che si verificò 
in molte amministrazioni 
comunali negli anni Sessan
ta con l'avvio del centro-si
nistra, anche perché proprio 
dalle ceneri di quella politi
ca risorse poi, anche esten
dendosi in molte città, l'uni
tà delle sinistre Oggi non 
siamo all'avvio di una politi
ca ma al suo epilogo e la vi
cenda fiorentina appare co
me un segno di crisi della 
politica di Craxi anche per
ché si manifesta nel mo
mento in cui, timidamente, 
si accennava a volgere il ti
mone verso sinistra. L'ope
razione fiorentina si confi
gura quindi come figlia e al 
tempo stesso matrigna della 
politica della segreteria so
cialista. 

L'appello che è venuto dal 
congresso di Milano al PSI 
per migliorare i rapporti a 
sinistra e costruire un'alter
nativa di governo non era 
strumentale. E non lo era 
perché muoveva dalla esi
genza di dare ai due partiti 
della sinistra, che pure han
no collocazioni diverse, dei 
punti di riferimento comuni 
senza i quali prevale l'inizia
tiva della DC. 

I fatti ci danno una con
ferma di quanto affermia
mo. 

La DC a Firenze ha circa 
il 30% dei voti e dei consi
glieri comunali, eppure ha 
«concesso» al PRI il sindaco, 
ed al PSI (127o) sei assessori 
ed il vice sindaco, riservan
do a se stessa solo cinque as
sessorati. Quanta generosi
tà! Ma proprio in virtù di 
questa «generosità» la DC 
ottiene i risultati politici per 
i quali si batte sul piano na
zionale. Essa, infatti, rompe 
l'unta a sinistra in una città 
dove il PCI detiene oltre il 
40% dei voti, in una regione 
dove conta il 50 % dei con
sensi. La DC tenta così di in
frangere non soltanto un'al
leanza politica ma un blocco 
sociale progressista. 

Quali ceti — c'è da chie
dersi — escono così da Pa
lazzo Vecchio e chi vi entra? 
O forse è diventato tutto in
tercambiabile e non esisto
no più ceti conservatori e re
trivi che vogliono mettere le 
mani sulla città? Ma c'è di 
più. La «generosità» della 
DC ha messo in evidenza l'a
vidità assessoriale del PSI 
degradandone il ruolo ed e-
saltando l'operazione politi
ca della stessa DC che rele
ga tutto il cosiddetto polo 
laico al ruolo di portatore 
d'acqua di ben altri disegni 
politici. In questo quadro «1' 
operazione Bonsanti» è chia
ramente leggibile. E fanno 
davvero ridere quei «laici» 
che esaltano la direzione 
«laica» del Comune di Firen
ze accostando Bonsanti a 
Spadolini, presidente laico. 
Bonsanti riporta la DC al 
governo di Palazzo Vecchio, 
mentre Spadolini e la sua 
presidenza laica rappresen
tarono un tentativo di ridi
mensionare il ruolo della DC 
nel governo del paese e di 
allacciare un rapporto co
struttivo con l'opposizione 
comunista. Tentativo abor
tito per responsabilità dello 
stesso Spadolini e dei laici 
governativi Ma l'operazio
ne Bonsanti non è nemmeno 
un aborto perché concepita 
in funzione di un progetto di 
netta marca anticomunista 
e di pura e semplice restau
razione del potere democri
stiano. Noi non crediamo 
che una tale politica possa 
avere prospettive Ma ciò 
non significa che i guasti che 
essa produce a Firenze e più 
in generale nella vita politi
ca nazionale non siano gran
d i Ed è per questo che ne 
parliamo. 

Forze grandi e voci forti 
si sono levate a Firenze con
tro la giunta del trasformi
smo degli anni 80. Con loro 
sono oggi milioni di italiani 

Gravi segnali della crisi economica italiana 
I conti dello Stato 

non convincono: governo 
battuto in commissione 

La maggioranza sotto per 4 volte: bocciati il bilancio pluriennale e due consuntivi -1 voti 
mentre Goria presentava la relazione di cassa - Come si rastrelleranno 7.400 miliardi 

Verso nuovi 
scioperi 

peri 
contratti 

CGIL, CISL e UIL, nel corso di una riunione 
unitaria, hanno deciso ieri di Intensificare le 
iniziative di lotta per il rinnovo dei contratti. 
bloccati da un anno e tre mesi. Le modalità 
delle iniziative verranno decise il 16 marzo in 
un incontro con i sindacati dell'industria e 
del commercio. Le Confederazioni — pren
dendo atto dello stallo delle trattative emerso 
ieri anche per i metalmeccanici — hanno de
nunciato l'opposizione della Confindustria e 
l'atteggiamento «dilatorio e talvolta non coe
rente del governo» rispetto al protocollo d'in
tesa firmato il 22 gennaio col ministro Scotti. 
La giornata di ieri ha registrato, come unico 
risultato positivo, l'approvazione definitiva 
al Senato della legge quadro per il pubblico 
impiego. Ma anche in questo settore sono an
cora da rinnovare i contratti. C'è da aggiun
gere che non tutti gli imprenditori intendono 
seguire i «veti» della Confindustria: voci di 
dissenso si levano ad esemplo nel settore cal
zaturiero. A PA6. 10 

A Parigi e Bonn 
la sinistra 

mette l'accento 
sulla sua unità 

In Francia e in Germania federale la sinistra 
sta facendo i conti con il risultato elettorale 
di domenica. In tutti i centri francesi dove si 
voterà per il ballottaggio sono stati conclusi 
accordi unitari, si punta al recupero delle a-
stensioni, si spera nell'appoggio degli ecolo
gisti (che in alcuni centri hanno posizioni di 
un certo peso). E intanto si comincia a riflet
tere sul dopo, sulla futura azione di governo. 
A Bonn, la SPD discute le prospettive del par
tito, con una particolare attenzione alla sua 
immagine, all'esigenza di dare una prova di 
unità interna (dimostrata subito con la ele
zione plebiscitaria di Vogel a capogruppo). 
Tanto più che la nuova coalizione di governo 
nasce divisa, specie sui temi economici, come 
mostrano le prime consultazioni fra CDU, 
CSU e liberali. Ed è proprio qui che la SPD 
può trovare i primi argomenti per la sua con
troffensiva. A PAG. 3 

ROMA — Ieri il ministro del 
Tesoro Goria ha detto espli
citamente che per il 1983 non 
intende «forzare» la spesa 
pubblica per gli investimen
ti: è un no rivolto anche alle 
richieste dei colleghi sociali
sti di maggioranza e nel go
verno. Contemporaneamen
te la commissione Bilancio 
della Camera respingeva per 
manifesta inutilità (e scor
rettezza) il bilancio plurien
nale dello Stato e i consunti
vi 1980 e 1981. Goria ha pre
sentato alle Camere la rela
zione trimestrale di cassa. 
Sono oltre 200 pagine fitte di 
numeri, grafici e tabelle. 

Mentre il titolare del Teso
ro consegnava i documenti 
alle Camere il governo subi
va quattro sonore sconfìtte 
nella commissione Bilancio 
di Montecitorio. Assenti 
gran parte dei parlamentari 
della maggioranza, Io schie
ramento formato dai depu
tati comunisti, del Pdup e ra
dicali bocciava l'articolo 26 
del bilancio 1983. E' l'articolo 
che in pratica approva il bi
lancio pluriennale. In so
stanza si è respinto il bilan-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Oggi si compie a Palazzo Vecchio il rovesciamento delle alleanze 

Si vara a Firenze l'operazione 
trasformistica PSI-DC-laici 

Il pentapartito voterà Bonsanti - Il ruolo del vice-sindaco Colzi e di Lagorio - Divisioni 
nel PSI - Ferme proteste di Toraldo di Francia, Federico Codignola e Baldelli 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La bandiera 
laica che da stasera sventole
rà su Palazzo Vecchio retta 
dagli uomini della DC sarà lì 
a ricordare ai cittadini che 
Firenze, prima tra le grandi 
città conquistate dalle sini
stre nel 1975, torna di nuovo 
indietro. Igiochi sono fatti. 
Stasera il Consiglio comuna
le eleggerà il nuovo sindaco: 
lo scrittore Alessandro Bon
santi. Guiderà una giunta di 
pentapartito organico. Bon
santi ha accettato la candida
tura offertagli per la seconda 
volta dai quattro partiti laici 
e dalla DC. I colpi di scena 
questa volta sono esclusi. An
che gli accordi per la sparti
zione degli assessorati sono 
già definiti. Le segreterie dei 
cinque partiti, dal giorno del
la scelta del direttivo sociali
sta, hanno discusso, anche a-
spramente, sulla composizio
ne della giunta. Con sette as
sessori il PSI farà la parte del 
leone: al posto di vicesindaco 
è steto designato il segretario 
provinciale del partito Otta

viano Colzi. Partito nel "75 
come vicesindaco di una 
maggioranza di sinistra, oggi 
Colzi si ripresenta sulla scena 
come vicesindaco di una 
maggioranza di segno contra
rio. La DC, pur di rientrare in 
giunta, si accontenta di cin
que soli assessori. Ai repub
blicani, oltre al sindaco, spet
terà una poltrona, mentre un 
assessorato ciascuno andrà ai 

Martedì 
seduta congiunta 

di CC e CCC 

ROMA — n Comitato Centra
le e la Commissione Centrale 
di Controllo sono convocati in 
seduta congiunta per martedì 
15 marzo alle ore 16,30 per 
esaminare e defòerare suee 
proposte che l'apposita com
missione formulerà per rele
zione degH orgenismi «fingenti 
e per g§ incarichi «S lavoro. 

liberali e ai socialdemocrati
ci. 

Il Consiglio comunale di 
stasera, che si preannuncia 
incandescente, dovrebbe 
confermare le scelte consu
mate in pochi giorni nel chiu
so delle segreterie dei partiti 

Esaltata come un opera
zione che dà il via all'esperi
mento della centralità del po
lo laico in Italia, la scelta fio
rentina del pentapartito or
ganico nasce in realtà dalla 
volontà di rottura a sinistra 
perseguita da oltre due anni 
dai dirigenti locali del PSI e 
pilotata in prima persona dal 
ministro Lagorio. 

Mentre dal Palazzo dello 
sport di Milano giungevano 
segnali di apertura e di disge
lo a sinistra, in Toscana si è 
preferito il ritomo alla prati
ca del trasformismo. 

Il pentapartito decolla a 
Palazzo Vecchio con fl bene-
placido di tutti e cinque i 
partiti ma provoca al loro in
terno lacerazioni e polemi
che. La segreteria provinciale 
del PSDI, dopo il brusco ri

chiamo romano e l'energica 
tirata d'orecchi di Pietro 
Longo. è stata costretta a 
rientrare nei ranghi. Ieri il di
rettivo si è rimesso diligente
mente in riga e ha dato via 
libera al consigliere comuna
le Nicola Canglia per l'in
gresso nella nuova giunta. 

II ritomo al passato sta 
provocando un terremoto an
che in casa socialista. Il vice 
segretario Alberto Ferretti, 
esponente della sinistra del 
PSI che si richiama alle posi
zioni del vicesegretario na
zionale Valdo Spini, ha con
segnato a Colzi la lettera di 
dimissioni. Ieri sera fino a 
tardi la sinistra ha discusso il 
caso di Giorgio Morales, lom-
bardiano. All'ex vice sindaco 
fl pentapartito avrebbe offer
to l'ambito incarico di asses
sore alla cultura. Non si co
noscono ancora le decisioni 
ufficiali; le voci di un proba
bile ingresso che si sono acca-

Luciano Imbascntì 

(Segue in ultima) 

La lira stretta 
tra il marco e 
la speculazione 

La nostra moneta non regge perché nonostante stagnazione e 
disoccupazione non accenna a spegnersi la febbre dei prezzi 

ROMA — Ancora una volta la lira sarà trascinata in una 
nuova svalutazione?Stretta nella tenaglia tra il marco che si 
rafforza e 11 franco che precipita è diventata il bersaglio della 
speculazione Internazionale, così sarà coinvolta nel riallinea
mento delle valute all'Interno del Sistema monetario europeo 
che viene dato per certo non questo week-end, ma 11 prossi
mo, cioè dopo che 1 risultati del ballottaggio francese avran
no dato un nuovo scrollone al franco. Per gli operatori finan
ziari, 1 politici e gli economisti è scontato che faremo la fine 
del vaso di coccio tra t vasi di ferro. Certo, anche questa 
tempesta è scoppiata nel cieli d'Europa, ma In qualche modo 
ci troviamo ad una nuova «resa dei conti» del nostri problemi 
Interni, di tutti 1 problemi non risolti. Per questo—nonostan
te dal governo venga una «ve/ina» tranquillizzante — si parìa 
di una svalu fazione consistente (chi dice 11 5%, chi dice di più, 
addirittura oltre 1110%). L'iniziativa non sarà presa dal go
verno Italiano, ma si attenderanno le decisioni francesi. In 
questa ridda di voci ci può essere, evidentemente, anche un 
Intento speculativo; ma c'è anche la consapevolezza delle no
stre difficoltà. 

La lira, Infatti, non regge, perché la differenza tra la nostra 
Inflazione e quella degli altri paesi che fanno parte dello SMB 
continua a crescere o, comunque, a restare elevata. A feb
braio si è fermata la discesa, sia pure lenta, avvenuta negli 
ultimi mesi dello scorso anno: 16,4%, esattamente come a 
gennaio. In Germania slamo al 3,7%; in Gran Bretagna al 
4,9%; nella pur 'debole' Francia al 9,6%. A costo di un'eleva
ta disoccupazione e di tre anni di stagnazione, negli altri 
paesi si è raffredda ta la febbre del prezzi. In alcuni casi, come 
la Germania, la riduzione del petrolio ha consentito anche di 
saldare l conti con l'estero. Da noi, invece, niente di tutto 
questo: abbiamo lo stesso tasso di disoccupazione tedesco, ma 
un'inflazione quattro volte tanto e una bilancia del pagamen
ti In passivo, per non parlare del deficit pubblico che continua 
ad assorbire il 12-13% (le cifre certe non le conosce neppure 11 
governo) del reddito nazionale. 

(Segue in ultima) Stefano Cingotani 

Uberto Zattoni Adriano Zampini 

Torino: si cerca 
di coinvolgere 

anche i comunisti 
Sulla base di affermazioni del de Zattoni arre
stato il compagno Franco Revelli, capogruppo 
alla Regione - Dichiarazione di Guasso 

t 

Dana nostra redazione 
TORINO — Una giornata drammatica, segnata dal colpi di 
scena, nell'inchiesta torinese sugli appalti. Mentre nei partiti 
si valutava l'esito della seduta del consiglio comunale dell'al
tra notte, è Improvvisa la notizia di una nuova serie di man
dati di cattura. Dapprima smentita, la notizia di questa svol
ta ha trovato conferma nella serata. 

Sono due gli arrestati: Massimo Locci, segretario dell'as
sessore regionale socialista Claudio Simonelli, che figurava 
nell'elenco degli inquisiti per interesse privato in atti d'ufficio 
e frode in pubbliche forniture; Franco Revelli, capogruppo 
comunista alla Regione Piemonte. L'accusa per entrambi è di 
corruzione. C'è anche un terzo mandato, ma non si conosce 
•neon IldenUta del destinatario. La notizia è stata data di-

(Seque in ultima) Pier Giorgio Betti 

Il dollaro 
a 1427 

Contrasti 
nello 
SME 

ROMA — Un intervento del 
presidente della Riserva Fe
derale, la banca centrale de
gli Stati Uniti, ha fatto salire 
ulteriormente il dollaro da 
1415 a 1427 lire. Si ha la sen
sazione che questo rialzo non 
sia stato ostacolato dalle au
torità monetarie italiane, ma 
l'intervento di Paul Volcker 
ha pesato notevolmente. In
fatti, proprio nella settimana 
in cui il Tesoro degli Stati U-
niti inizia a pompare dal 
mercato crediti per 22 mi
liardi di dollari, Volcker af
ferma che non lascerà e-
spandersi più che tanto la 
creazione di moneta. La spe
culazione ne ha tratte subito 
le conseguenze, come mostra 
il rafforzamento del dollaro 
non soltanto in Europa ma 
anche in Asia. 

I rapporti fra le monete del 
Sistema europeo sono rima
sti pressoché fermi. Suscita
no perplessità, rispetto alle 
posizioni dei giorni scorsi, le 
dichiarazioni rilasciate da 
portavoce di governo a Bonn 
e Bruxelles. 
- Diether Stolze, portavoce 
del governo tedesco, ha detto 
che Bonn non intende assu
mere iniziative per modifi
care le parità fra le monete 
dello SME. Ha aggiunto che 
nessun governo comunita
rio, nemmeno quello france
se, ha chiesto a Bonn una ta
le iniziativa. Da parte sua, il 
sottosegretario alle finanze 
Hans Tietmeyer ha detto di 
non vedere attualmente al
cun motivo per rivalutare II 
marco. 

Queste dichiarazioni si
gnificano che 1 tedeschi ac
cetteranno solo un riallinea
mento, non la rivalutazione 
unilaterale. La differenza sta 
in questo: il riallineamento 
comporta di rivedere il «pe
so» di ciascuna moneta; la ri
valutazione del marco al fa
rebbe unilateralmente con
tro le altre monete dello 
SME. La posizione italiana 
sembra orientata al rialll-
neamento; quella francese e 
belga alla rivalutazione del 
solo marco e di quelle altre 
monete che lo volessero se
guire. 

II ministro delle finanze di 
Bruxelles, Le Clercq, ha di
chiarato ad un giornale che 

Renzo StefaneK 

(Segue in ultima) 

Il governo tocca il culmine nella invereconda speculazione sull'agonia dell'ex re 

Decreto per Umberto, come la benzina 
ROMA — -La forma in questi casi è a(>che sostanza. I tempi e le 
procedure possono essere accelerati nei limiti del possibile, non 
possono essere saltati o elusi». Cosi scrive Giovanni Galloni, 
direttore del «Popolo», in una nota che compare oggi sul giornale 
de a proposito del •caso Savoia». L'esponente democristiano invi
ta al «massimo di cautela ricordando che l'esilio dei Satoia fu 
necessario perche da parte loro era mancato il riconoscimento 
della legittimità del referendum-. Insomma la questione Savoia 
e destinata a complicarsi se la OC, per bocca del direttore del suo 
organo di stampa, vuole, come ha fatto, smentire il ministro 
Derida che, per consentire il rientro dei Savoia, aveva proposto 
raltro ieri una legge «eccezionale» ignorando completamente la 
Costituzione. 

La sortita del ministro ha fatto nascere, com'era ovvio e natu
rale, una grossa polemica. Il liberale Aldo Bozzi, relatore assieme 
al repubblicano Marami della proposta di abrogazione della tre
dicesima disposizione finale della Costituzione, pensa addirittu
ra alle dimissioni. «Intendo fare il relatore della mia proposta — 
ha dichiarato ieri sera — e non di proposte diverse dalla mia». 

II gruppo degli indipendenti di sinistra, primo firmatario l'on. 
Balanini, ha presentato Invece un'interpellanza a! presidente 
del Consiglio per sapere «se l'inopinata e incostituzionale inizia
tiva del ministro guardasigilli sia stata discussa e deliberata dal 
Contiguo dei nuntstri o se sia stata concordata con il presidente 
del Consiglio». 

Il caso di Umberto di Savoia, propo
sto da un ineffabile coro di spiriti 'uma
nitari; si sta chiarendo e mostra di che 
pasta sia fatta una certa classe dirigen
te. SI doveva solo provare •quanto gran
de ila forza morale detta nostra Repub
blica libera e democratica». Un* prova 
da. fornire anche a coloro che non riu
scivano a levarsi sopra l'angusto oriz
zonte di antichi risentimenti. Cosi sì di
ceva. Così aveva assicurato, in partico
lare l'on. Pietro Longo, dopo alcuni feb
brili consulti col presidente del Consi
glio FanfanL Un'assicurazione rivolta 
soprattutto a quella parte dell'opinione 
pubblica che vedeva profilarsi un torbi
do Imbroglio pollUco-costltuzionale, 
costruito sulla vicenda umana dell'ex 
re con la tecnica delle più invereconde 
speculazioni elettorali. 

Ora le cronache, anch'esse piegate a 
un fioco di macabre concorrenze che 
non sembra risparmiare gli stessi fami
liari più Intimi, ci descrivono Umberto 

in uno stato di tsemincoscienza». Ce 
qualche parlamentare come l'on. Co-
stamagna che fa la spola tra Mon teclto-
rtoela cllnica di Ginevra, dove dice di 
avere letto f segni della fine sul volto 
dell'Illustre malato, mentre I «portavo
ce di casa Savola» assicurano di avere 
messo alla porta 11 deputato de 

SI gioca senza scrupoli sulla vita di 
un uomo colpito da un male Inguaribi
le. tn questo clima, la Camera si i riuni
ta martedì In seduta notturna per av
viare la procedura di abrogazione di 
quella norma costituzionale che Impe
disce Il ritomo In Italia dell'ex re e del 
suol discendenti diretti 

Le procedure di modifica della Costi
tuzione tono tassative e lente, perché la 
carta fondamentale dello Stato demo
cratico non sia esposta a facili colpi di 
mano da parte di un'eventuale, disin
volta maggioranza parlamentare. E la 
storia del nostropaesene ha conosciute 
diverse di tali maggioranze. 

Questa rigida procedura garantisce 
un'abrogazione tempestiva, prima che 
l'inesorabile malattia dell'ex re compia 
il suo corso? Crediamo che nessuno 
possa rispondere a questo interroga
tivo. * -. ' 

Comunque, una cosa i chiara. Pren
dendo In esame la questione, Il Parla
mento ha già compiuto il massimo ge
sto di magnanimità, di comprensione 
verso no uomo che — pur non avendo 
onorato il proprio paese in momenti de
cisivi — aveva chiesto di finire I suol 
giorni in Italia. Un desiderio compren-
smUe,c*e tiene negato — speriamo sia 
consentito ricordarlo—a milioni di ita
liani. I quali non si sono macchiati di 
alcuna colpa, ma 11 proprio paese lo 
hanno lasciato soltanto per cercar la
voro. 
,• MU era proprio questa comprensione 

(Segue in ultima) f . ì . 

Nell'interno 

Confessa tutto 
Scricciolo e 

fa nuovi nomi 
Secondo capitolo delle con
fessioni di Luigi Scricciolo, 
L'ex sindacalista della UH ha 
deciso di collaborare piena
mente con la magistratura e 
ha rivelato nuovi nomi della 
strattura spionistica che a-
vrebbe agito a Roma per 
conto di Sofia. Sarebbero u-
acltl nomi di italiani e di bul
gari e sarebbero emerse nuo
ve vicende di spionaggio. 
Scricciolo ha ammesso di a-
ver accettato spontanea
mente di lavorare per Sofia e 
di «ssere stato ricattato solo 
la seguito. Anche 11 sindaca
lista Scordo, Indiziato di 
strage, avrebbe ammesso 
qualche contatto con l bul
gari. Nuove rivelazioni di AH 
Afta infine sol progetto di 
attentato contro Walesa. 

A M a 3 

Euromissili 
Colombo alla 
Casa Bianca 

n ministro degli Esteri Emi
lio Colombo ha avuto ieri un 
colloquio con 11 presidente 
degli Stati Uniti Reagan alla 
Casa Bianca. SI è parlato so
prattutto degli euromissili e 
il ministro italiano ha Invi
tato gli Stati Uniti ad avan
zare una nuova proposta al
l'URSS. La soUecitazione ad 
abbandonare la posizione di 
Immobilismo fin qui tenuta 
non è stata tuttavia sostenu
ta dalla indicazione di pro
poste effettivamente nuove. 
In particolare Colombo ha 
riproposto di tener fuori dal 
conto 1 missili anglo-france
si, poslzlooe già respinta dal
l'URSS. Dalla NATO Intanto 
si registrano spinte all'in
stallazione di Crulse e Per-
shtng 2. A PAO. 3 

Pescara: si 
allarga lo 

scandalo Usi 
Si allarga a macchia d'olio Io 
scandalo per la gestione det-
la Usi di Pescara: dopo l'ar
resto del presidente del co
mitato di gestione dell'Usila 
sanitaria locale. Il de D i n -
cecco, che era stato anche 
sindaco della città, un man
dato di cattura è stato emes
so ieri contro l'assessore so
cialista al commercio del Co
mune, Francesco Ricci, già 
segretario della federazione 
del PSL VI sono Inoltre sei 
comunicazioni giudiziarie 
per tre ex consiglieri di am
ministrazione dell'ospedale, 
tra cui Vincenzo Stoppia, de 
e uomo di fiducia — a quan
to si dice — del ministro Oa-
sparL Lo scandalo è legalo 
alia fornitura di apparec
chiature ospedaliere. • MG* « 


